                          I L    C I P E








VISTA la  propria delibera  del 21  febbraio 1975,  con  la  quale


vennero approvati gli obiettivi e gli indirizzi per lo sviluppo ed


il potenziamento  della telefonia italiana, nonchè i principi ed i


criteri  per   la  revisione   da  parte  del  CIP  delle  tariffe


telefoniche, avuto  riguardo alla gestione economica delle imprese


ed al  finanziamento dei  programmi di  espansione della telefonia


stessa;





VISTA  la   relazione  del   Ministero   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni in  data 31  dicembre 1975, con la quale il CIPE


viene chiamato ad esprimersi in ordine alla proposta di introdurre


alcune modifiche  al sistema  tariffario approvato  dal  CIP,  con


provvedimento del 27 marzo 1975, sulla base dei principi e criteri


anzidetti;





VISTO il  parere espresso  al  riguardo  dal  Consiglio  Superiore


Tecnico delle  Telecomunicazioni nel  corso  dell'adunanza  del  9


gennaio 1976;





CONSIDERATO che  la proposta  anzidetta è  volta, da un lato, alla


introduzione di  congegni correttivi  idonei a  soddisfare  re  le


esigenze -  emerse anche  nei contatti  con le parti sociali -  di


una diversa distribuzione del carico tariffario, diretta a ridurre


il costo per l'utenza dotata di minori possibilità economiche ed a


facilitare le  comunicazioni  telefoniche  a  grande  distanza,  e


dall'altro, all'adozione  di misure  intese a  compensare i minori


introiti derivanti  dalla applicazione  dei suddetti  congegni per


l'esigenza di assicurare la realizzazione dei piani pluriennali di


sviluppo   della telefonia nazionale;





CONSIDERATO che  la proposta  anzidetta risulta  coerente con  gli


obiettivi e  gli indirizzi  per lo  sviluppo ed  il  potenziamento


della telefonia  italiana approvati  dal CIPE  con delibera del 21


febbraio  1975,   restando  ferma  l'esigenza  di  assicurare  nel


quinquennio 1975-79,  le condizioni  indispensabili per  mantenere


l'equilibrio della  gestione del  settore telefonico, da accertare


attraverso i necessari riesami;





UDITE le esposizioni dei Ministri per le Poste e per l'Industria;








                          A P P R O V A








i principi  ed i  criteri formulati  nella relazione  di cui  alla


premessa per  la modifica delle attuali tariffe telefoniche, a cui


provvederà il CIP ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. n. 626 del 1968,


e in particolare:





1. L'adozione  di agevolazioni intese a facilitare l'utilizzazione


   del telefono  da parte  degli abbonati  con collegamento ad uso


   abitazione, mediante:





    -  l'abolizione del  livello minimo  di  utilizzo  della  rete


     telefonica da parte di ogni abbonato;





    -  l'istituzione di  una fascia  agevolata di  consumo per gli


     abbonati con  un collegamento ad uso abitazione considerando,


     in via  principale, gli  utenti duplex,  e favorendo anche il


     passaggio a tale categoria;





    -  maggiore rateizzazione  dei contributi  ai impianto  per  i


     collegamenti ad uso abitazione.





2. L'adozione  di misure  intese a  compensare i  minori  introiti


   conseguenti  all'applicazione  delle  agevolazioni  di  cui  al


   precedente punto 1, attraverso:





    - la  maggiorazione del valore dell'impulso, operando tuttavia


     in  modo   da  facilitare  l'utilizzazione  del  servizio  in


     teleselezione a lunga distanza;





 -  la maggiorazione  dei canoni  dell'utenza "affari", escludendo


     dall'aumento gli artigiani e i coltivatori diretti;





    -  la modifica  delle fasce  orarie in  atto  per  le  tariffe


     teleselettive,  introducendo   anche  una   tariffa  "serale"


     intermedia   tra quella ordinaria e quella ridotta.








Roma, addì 20 febbraio 1976
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